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«Colui che per la prima volta ha lanciato all’avver-
sario una parola ingiuriosa, invece che una frec-
cia, è stato il fondatore della civiltà» sosteneva 
Freud. Il 5 marzo 2016, in occasione della #Guer-
radiParole, sono stati i detenuti e gli studenti a 
dare lezione di civiltà, dimostrando che ci si può 
confrontare su posizioni ideologiche totalmente 
opposte, senza alzare i toni, interrompere e in-
sultare. È quanto è avvenuto nel carcere di Regina 
Coeli di Roma, dove si è svolto un duello a colpi di 
retorica tra gli ospiti della Casa Circondariale e i 
ragazzi dell’Università di Tor Vergata. Hanno vinto 
i detenuti, perché la vita vince quasi sempre. Ma 
gli studenti non si sono lasciati intimidire dalla 
sfida “fuori casa”, in un ambiente molto lonta-
no dal mondo accademico. La #GuerradiParole è 
stata organizzata da PerLaRe, Associazione Per 
La Retorica (fondata da Flavia Trupia e Andrea 
Ganelli), insieme alla Crui, Conferenza dei Rettori 
delle Università Italiane, alla Casa Circondariale di 
Roma Regina Coeli, all’Università di Tor Vergata. Il 
progetto ha ottenuto il patrocinio della Regione 
Lazio. Il confronto dialettico aveva l’obiettivo di 
premiare la squadra maggiormente in grado di di-
fendere la propria tesi con argomentazioni credi-
bili, senza perdere la calma, sbraitare o mostrare 
aggressività. Un sofisticato esercizio di auto-con-
trollo. Le due squadre hanno sostenuto posizioni 
opposte che riguardavano lo stesso argomento 

di attualità. La gara si è svolta in due round di 
20 minuti ciascuno. Allo scadere del round le po-
sizioni da sostenere si invertivano. Il dibattito è 
stato incentrato sui confini della legittima difesa. 
Le due squadre sono state entrambe chiamate 
a sostenere la posizione secondo la quale la vita 
umana, anche quella di un ladro, vale più di ogni 
bene materiale; ma anche la posizione opposta, 
che vuole che i cittadini si possano difendere 
anche con le armi, come avviene negli Stati Uni-
ti. Il dibattito è stato vivace, pieno di battute e 
colpi scena. Il pubblico ha seguito con applausi, 
risate, commenti ad alta voce. I detenuti hanno 
fatto riferimento alle loro esperienze personali 
e le hanno tradotte in parole potenti, in grado di 
commuovere il pubblico e la giuria. Gli studenti 
hanno cercato di supplire con la preparazione alla 
loro giovane età e alla mancanza di un’esperienza 
diretta sui fatti specifici dei quali si trattava. Ma 
la spontaneità dei detenuti ha avuto la meglio e 
il pubblico, a tratti, si è commosso e ha versato 
qualche lacrima. L’iniziativa ha un precedente. Il 
Bard College di New York ha avviato un program-
ma di riabilitazione nei penitenziari, che prevede 
la realizzazione di gare di retorica. Nel settembre 
2015, i detenuti del carcere Eastern Correctional 
Facility di New York si sono confrontati con gli 
studenti di Harvard, sconfiggendoli in un duello 
basato solo sulla forza delle argomentazioni.

L’EVENTO

IL PROGETTO #GuerradiParole
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Sostenere A e non-A, argomentando in modo 
valido in entrambi i casi: questa è, in sintesi, la 
#GuerradiParole.
A che serve questo esercizio? Certamente ad a!-
nare le arti oratorie e a imparare a confrontarsi in 
modo pacifico con opinioni diverse. Ma non finisce 
qui. Questa formula didattica è ricca di potenzia-
lità. Una tra queste è allenarsi a diventare buoni 
negoziatori. Perché, per negoziare, bisogna esse-
re capaci di “infilarsi le scarpe” del proprio avver-
sario, cercando di comprenderne le motivazioni 
profonde. Solo dopo questo necessario passag-
gio è possibile avviare una trattativa con la spe-
ranza di raggiungere una conclusione accettabile 
per entrambe le parti. Sono interessanti anche i 
presupposti filosofici di questo esercizio. 
E quando diciamo “filosofici” non intendiamo 
“poco pratici”: la filosofia è alla base del nostro 
agire, tutti i giorni.

Sostenere posizioni opposte serve a farci com-
prendere che non ci sono solo le verità assolute.
Ovviamente sul fatto che 2+2 faccia 4 c’è poco da 
discutere. Ma su tanti, tantissimi temi che riguar-
dano la nostra quotidianità non abbiamo a che 
fare con verità controvertibili.
Pensiamo a temi che ci riguardano come, solo per 
fare qualche esempio, la formula per uscire dalla 
crisi economica, il limite tra la cronaca giornali-
stica e il gossip o, nella sfera familiare, il giusto 
orario da imporre al proprio figlio adolescente per 
rincasare la sera.
Approfondire le cinquanta sfumature della verità 
è un esercizio che favorisce il prevalere di un valo-
re alla base del vivere civile: la tolleranza.

IL METODO

Sostenere posizioni opposte. Perché ?
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Non ci piace vincere facile.
La #GuerraDiParola non prevedeva una selezione 
dei migliori oratori, ma era un’occasione per capire 
il potere e i limiti della parola.
L’Associazione Per La Retorica è convinta, infatti, 
che tutti possano imparare a parlare meglio, at-
traverso lo studio e la pratica dell’arte della reto-
rica (vedi il manifesto della retorica a p. 29).
L’iniziativa era aperta a tutti coloro che si iscri-
vevano.

L’unico requisito di base era una buona (non per-
fetta) padronanza della lingua italiana per quanto 
riguardava i detenuti e gli studenti stranieri... e 
naturalmente il rispetto per la controparte.
Sia i detenuti che gli studenti sono stati preparati 
allo “scontro” da PerLaRe, Associazione Per La Re-
torica. Le due squadre hanno scelto tre portavoce 
ciascuna, che le hanno rappresentate nel dibatti-
to del 5 marzo. 

 IL METODO

Non un talent show



“Preparatori atletici”: Flavia Trupia ed Enrico Roccaforte
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«Voglio dire ai ragazzetti, agli studenti, di stare 
attenti: di non finire come noi». Sono le parole 
che Mario, un componente della squadra di Re-
gina Coeli, ha pronunciato qualche giorno prima 
della #GuerradiParole. È stato emozionante as-
sistere all’incontro tra le squadre. Gli studenti e 
i detenuti sono stati preparati separatamente e 
si sono incontrati per la prima volta solo un’ora 
prima dello “scontro”. Erano ansiosi e curiosi di 
conoscersi. Le due squadre, ognuna composta da 
una decina di membri, sono state preparate da 
Flavia Trupia, presidente di PerLaRe-Associazione 
Per La Retorica, e dall’attore e regista Enrico Roc-
caforte. L’attività di formazione è stata speculare: 
quattro incontri di un’ora e mezza ciascuno sia 
con gli studenti che con i detenuti. Una sola dif-
ferenza: in carcere non si può accedere a Internet. 
I detenuti si sono preparati su materiali stampati, 
portati dall’esterno e preventivamente controllati 
dalla direzione del carcere. Gli incontri erano de-
dicati a mettere a punto un “argomentario”, un 
prontuario di argomentazioni da spendere nel di-
battito. Le idee di tutti i componenti del gruppo 
venivano suddivise sulla base delle due posizioni 
da sostenere: a favore di un maggiore di"usione 
delle armi in Italia; contro una maggiore di"usione 
delle armi in Italia. A fonti tradizionali come libri e 
articoli, si è aggiunto lo studio dei commenti degli 
utenti dei social network e delle testate online. 

Una fonte inesauribile di argomentazioni è stata 
la pagina Facebook di Matteo Salvini che, in quei 
giorni, riportava in copertina una citazione dello 
stesso segretario della Lega: «La difesa è sempre 
legittima. Se entri in casa mia ed esci steso, è un 
problema tuo». Ogni partecipante era incoraggiato 
a ricercare in se stesso le proprie esperienze per-
sonali, le proprie paure, le proprie aspirazioni. Un 
patrimonio di emozioni da organizzare e tradurre 
in parole, in modo da trasformare un fatto perso-
nale in un’esperienza universale. Già a partire dal 
primo incontro, abbiamo iniziato le simulazioni del 
dibattito: tre contro tre. Tre erano gli sfidanti, tre 
gli “sparring partner”. A rotazione, tutti i compo-
nenti del gruppo avevano la possibilità di provare. 
Chi restava nella platea aveva il compito di prende-
re appunti per suggerire strategie argomentative 
migliori. Grande attenzione è stata posta alla ge-
stione del corpo e della voce. Chi prendeva la paro-
la doveva inizialmente rivolgersi agli avversari, poi 
volgere lo sguardo alla platea, per coinvolgere tutti 
nel proprio ragionamento. La voce doveva essere 
piena con la massima attenzione per le pause. 
Con uno sguardo, i concorrenti decidevano chi, 
della propria squadra, doveva prendere la parola. 
Mano a mano che le simulazioni si avvicendava-
no, il meccanismo si rodava fino ad arrivare a una 
quasi impercettibile occhiata d’intesa. Una sorta di 
auto-regia. Un balletto della parola.

IL METODO

La preparazione delle squadre



Un minuto, solo un minuto, per sostenere una 
tesi. Ogni round si apriva e si concludeva con un 
appello della durata di appena 60 secondi.

La brevità è una sfida che terrorizza anche mana-
ger e politici navigati.

Ma c’è un trucco. In un minuto si può dire pochis-
simo, quindi bisogna organizzarsi. Bisogna pen-
sare a tre argomenti chiave, solo tre. Ed esporre 
solo quelli in 40-50 secondi.

Gli ultimi dieci-venti secondi sono dedicati 
all’“explicit”.

Quando un uomo si arma e spara a sangue fred-
do su un altro uomo, uccidendolo, a"oga nella 
stessa pozza di sangue. Perché in quel momen-
to non è morto solo un uomo. È morta la de-
mocrazia, è morta la legge, è morta la giustizia. 
È morto tutto.

Questo è l’explicit di Mohamed, detenuto magre-
bino di Regina Coeli. Un ragazzo che vive in Italia 
solo da cinque anni. 

IL METODO

Il discorso di un minuto
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gionare ad alta voce su chi fosse più adatto a 
rappresentare la squadra.
Qualcuno ha detto che se la sentiva, qualcun al-
tro ha preferito fare il ruolo del preparatore: dello 
Schlesinger, lo stratega di J. F. Kennedy. 

Tutti, studenti e detenuti, hanno dimostrato 
un’insolita cavalleria e un’incredibile spirito di 
gruppo. È stato in quel momento che abbiamo 
capito che l’esperimento aveva funzionato. 

La civiltà aveva vinto.

Ogni squadra era composta da una decina di com-
ponenti, ma solo cinque avevano la possibilità di 
parlare.

Tre oratori dovevano rappresentare la squadra 
nel dibattito, una doveva pronunciare l’appello 
iniziale e una l’appello finale.

La scelta dei portavoce era fissata per l’ultimo 
giorno di prove. L’abbiamo fatta insieme, noi 
dell’associazione con i componenti delle squadre.
È stato bello vedere gli studenti e i detenuti ra-

IL METODO

La scelta dei rappresentantI



Il dibattito si è sviluppato su un tema molto con-
troverso e “sensibile” (soprattutto per i detenu-
ti): i confini della legittima difesa. 

Se un ladro entra a casa mia, posso difendermi, 
anche in modo aggressivo?

Lo “scontro” dialettico si è svolto nel teatro della 
Casa Circondariale di Regina Coeli a Roma.

IL TEMA E IL LUOGO
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LA GIURIA

La giuria della #GuerradiParole:

› Valeria Della Valle, linguista (presidente) 

› Carolina Crescentini, attrice

› Alessio Falconio, direttore di Radio Radicale

› Alberto Matano, conduttore del Tg1 

› Ciro Pellegrino, avvocato penalista 

I giurati sono tutte persone che hanno fatto della 
parola e della comunicazione il proprio mestiere.



I VINCITORI: I SIGNORI DI REGINA COELI
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ALCUNI COMMENTI

In carcere nessuno può entrare con il cellulare. 
Quindi niente Facebook o Twitter. 
Abbiamo chiesto al pubblico di lasciare un com-
mento su un post it e di attaccarlo al muro. 
La parete era tutta gialla. Una pausa dai social, 
per tornare a carta e penna.



ALCUNI COMMENTI

Andrea Granelli, vicepresidente di PerLaRe

Nella #GuerradiParole che si è giocata a Regina 
Coeli, i giovani studenti di Tor Vergata sono stati 
davvero straordinari. Non solo per aver accettato 
una sfida di!cile, certamente ansiogena (visto il 
tema e il luogo in cui si è discussa) e giocata in 
trasferta oltretutto su un campo di!cile. Non 
solo per aver accettato un combattimento asim-
metrico rispetto agli strumenti utilizzabili (con-
trariamente alla parte avversa potevano fare un 
uso limitato del pathos e dell’ironia visto il coin-
volgimento emotivo della controparte sul tema in 
oggetto). Ma anche perché hanno messo in luce il 
loro talento, la loro tecnica argomentativa e so-
prattutto la loro umanità.

Grazie, dunque, a loro, ai loro coach, e ai loro “pro-
fessori” per la lezione – non solo sull’uso della 
parola – che ci hanno regalato.

#GuerradiParole: i detenuti hanno vinto ma 
bravissimi anche gli studenti. 
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ALCUNI COMMENTI

Valeria Della Valle, linguista e presidente della giuria della #GuerradiParole 

#GuerradiParole: bravi i detenuti bravi gli 
studenti.

Entrambe le squadre di retori 2.0 hanno dimo-
strato grande competenza nell’uso della lingua 

Chi ha assistito alla #GuerradiParole tra un gruppo 
di detenuti di Regina Coeli e un gruppo di studenti 
dell’Università Tor Vergata di Roma sul tema dei 
confini della legittima difesa si è trovato di fron-
te a una situazione imprevista. A determinare la 
vittoria dei detenuti è stata, comprensibilmente, 
la maggiore carica di passione messa nella sfida, 
ma agli studenti va riconosciuta sia la capacità 
nell’uso degli strumenti della retorica sia il rispet-
to degli avversari; in più, si sono dimostrati leali 
e generosi, non sfruttando la propria maggiore 
preparazione culturale e freschezza di studi (era-

no studenti delle Facoltà di Lettere e di Filosofia, 
Scienza della Comunicazione e Giurisprudenza), 
e sfoggiando anche una buona dose di ironia e 
di umorismo. Non solo i contendenti sono stati 
capaci di sfidarsi con le parole rispettando i tem-
pi e le regole, ma tutte e due le squadre hanno 
dato prova di un buon uso della lingua italiana: in 
entrambi i casi una lingua corretta, un lessico ap-
propriato, con i congiuntivi e i connettivi al posto 
giusto. Certo, qualche di"erenza si notava, ed era 
giusto che ci fosse: più colorito e vivace il linguag-
gio dei detenuti, più compassato e controllato 
quello degli studenti, che partivano svantaggiati 
perché giocavano fuori casa e per l’età comples-
sivamente più giovane di quella dei detenuti. 
Parlare bene in pubblico e saper comunicare le 
proprie idee non è cosa semplice: un conto è farlo 
in un’aula universitaria o nella discussione di una 
tesi di laurea, un conto trovarsi a Regina Coeli, in 
un ambiente estraneo (i detenuti avevano intor-
no a sé il calore e la claque dei propri compagni 
e del personale del carcere) e dover sconfiggere 
con le parole persone forse meno agguerrite cul-
turalmente, ma sicuramente più smaliziate per 
esperienza di vita. La vittoria di misura è andata 
ai detenuti, ma gli applausi hanno premiato anche 
gli studenti, la loro lingua, il loro buon uso della 
retorica.



RASSEGNA STAMPA

Parole in libertà: i detenuti vincono la gara di retorica 
(Maria Cristina Fraddosio), Il Venerdì di Repubblica, 18 
marzo 2016

La Radio ne parla, Radio Rai 1, con Ilaria Sotis e Maria 
Grazia Putini. Sono intervenuti: Vittorio Taviani, Claudio 
Montagna, Massimo Arcangeli e gli studenti di Tor Vergata 
Alessandro Egitto, Beatrice Eleuteri, Monica Dichiara e 
Simone Guarany, 29 marzo 2016
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http://www.laradioneparla.rai.it/dl/portaleRadio/media/ContentItem-18220eae-4975-48b1-8956-84168b82f5f8.html
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RASSEGNA STAMPA

L’arte di persuadere, Advertiser, marzo 2016, pp 74-79
I detenuti di Regina Coeli battono gli studenti di Tor 
Vergata (Sveva Alagna), Corriere della Sera Innovazione, 
11 marzo 2016

http://www.advertiser.it/sfogliabili/magazine/marzo2016/#74/z
http://corriereinnovazione.corriere.it/2016/03/11/i-detenuti-regina-coeli-battono-studenti-tor-vergata-087bf41c-e779-11e5-96bc-386b756a5af7_preview.shtml?reason=unauthenticated&cat=1&cid=_1elaMBv&pids=FR&origin=http%3A%2F%2Fcorriereinnovazione.corriere.it%2F2016%2F03%2F11%2Fi-detenuti-regina-coeli-battono-studenti-tor-vergata-087bf41c-e779-11e5-96bc-386b756a5af7.shtml


RASSEGNA STAMPA

Parole di evasione, detenuti campioni di retorica – Roto-
calco n. 10 del 9 marzo 2016, Adn Kronos

#GuerradiParole, audio integrale della gara di retorica tra 
gli studenti di Tor Vergata e i detenuti di Regina Coeli del 
5 marzo 2016, Radio Radicale
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http://www.adnkronos.com/2016/03/10/parole-evasione-detenuti-campioni-retorica_zEomiAoNX8qY61N2E0WDuJ.html
http://www.radioradicale.it/scheda/468302/gara-di-retorica-detenuti-contro-studenti-universitari-una-sfida-allultima-parola-tra
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RASSEGNA STAMPA

Guerra di parole su Caterpillar, Rai, Radio 2, 8 marzo 2016

Sfida all’ultimo congiuntivo, galeotti battono universitari, 
Vittoria dei carcerati di Regina Coeli sfidati dagli studenti 
di Tor Vergata (Flavia Amabile), La Stampa, 8 febbraio 
2016 (versione web e cartacea)

http://www.radio.rai.it/podcast/A46098137.mp3
http://www.lastampa.it/2016/03/08/italia/cronache/sfida-allultimo-congiuntivo-galeotti-battono-universitari-4WXadYLvRgEK4APuo6YNdJ/pagina.html


RASSEGNA STAMPA

Guerra di Parole nel Carcere Romano di Regina Coeli 
(Chiara Gargioli) Tacco 12 cm, 7 marzo 2016

Servizio su #GuerradiParole, Tgr Radio Rai 1, 6 marzo 2016 
ore 8
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http://www.tacco12cm.it/2016/03/guerra-di-parole-nel-carcere-romano-di.html
https://drive.google.com/file/d/0B1U5tJHSWXBOZUxlRnpPbzVMekE/view
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RASSEGNA STAMPA

Servizio su #GuerradiParole, Tg 3 Rai Regione, 5 marzo 
2016 ore 19,30

Detenuti contro universitari: ma è #GuerradiParole (Carla 
Ardizzone), skuola.net, 24 febbraio 2016

https://www.youtube.com/watch?v=WYpEatDfB20&feature=youtu.be
http://www.skuola.net/news/notizie-universita/detenuti-universitari.html


RASSEGNA STAMPA

Tornare nella società dopo il carcere (Gabriele Caramelli-
no), Nòva 24, Il Sole 24 Ore, 25 febbraio 2016

I detenuti sfidano gli studenti universitari, ma è #Guerra-
diParole, Ansa, 24 febbraio 2016

24

http://gabrielecaramellino.nova100.ilsole24ore.com/2016/02/25/tornare-nella-societa-dopo-il-carcere/
http://www.ansa.it/sito/notizie/speciali/editoriali/2016/02/24/i-detenuti-sfidano-gli-universitari-ma-e-guerradiparole_8736954e-822a-4eb1-ab0b-8830f7289aea.html
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RASSEGNA STAMPA

A Regina Coeli i detenuti sfidano gli studenti universitari a 
suon di retorica, Il Secolo d’Italia, 22 febbraio 2016

Studenti contro detenuti, una sfida a colpi di parole 
(Sveva Alagna), Corriere della Sera Innovazione, 15 febbraio 
2016

http://www.secoloditalia.it/2016/02/a-regina-coeli-i-detenuti-sfidano-gli-studenti-universitari-a-suon-di-retorica/
http://corriereinnovazione.corriere.it/2016/02/15/studenti-contro-detenuti-sfida-colpi-parole-44930ba0-d3ee-11e5-ad4b-f58d2f08a6c7_preview.shtml?reason=unauthenticated&cat=1&cid=30QKMgc7&pids=FR&origin=http%3A%2F%2Fcorriereinnovazione.corriere.it%2F2016%2F02%2F15%2Fstudenti-contro-detenuti-sfida-colpi-parole-44930ba0-d3ee-11e5-ad4b-f58d2f08a6c7.shtml
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L’associazione, nata nell’aprile 2015, si è posta 
quattro obiettivi:
1. contribuire a portare nelle scuole l’interesse 
e lo studio della retorica e soprattutto le sue 
esercitazioni. Come osservava Pietro Cantore (XII 
secolo): «Nessuna verità può essere veramente 
capita e predicata con ardore se prima non sia 
stata masticata dai denti della disputa»;
2. costruire un luogo – su Internet – dove 
organizzare, classificare e rendere disponibile 

gratuitamente materiale di studio e documenti 
legati alla retorica;
3. inserire lo studio della retorica nei corsi 
executive e negli MBA;
4. approfondire tre filoni di particolare attualità:
› retorica e digitale;
› cultura del dato e visual thinking;
› intuizione e metodo abduttivo.

GLI OBIETTIVI

L’ASSOCIAZIONE PERLARE



I FONDATORI
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Andrea Granelli e Flavia Trupia, fondatori di PerLaRe-Associazione Per La Retorica
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LA CRISI DELLA RETORICA E IL NOSTRO PUNTO DI VISTA

L’arte di ragionare e di “bene dicendi” ha sempre 
fatto parte del “cursus honorum” della classe 
dirigente, a partire dalla formazione personale in 
vigore presso l’antichità greco-romana, passando 
per il sistema delle università nate nel Medioevo 
e sviluppatesi nel Rinascimento per arrivare ai 
metodi educativi dei Gesuiti e della loro “Ratio 
studiorum”.

L’era moderna ha deciso, però, di buttarsi fidei-
sticamente nelle braccia esclusive del metodo 
scientifico, arrivando a considerare le scienze 
umane non più come fondamento di ogni sapere 
ma come ambito specialistico.

Nei tempi più recenti anche a causa della crisi 
dei paradigmi e del metodo scientifico (Darwin, 
Freud, Heisenberg, Gödel, Popper eccetera), stia-
mo assistendo a una vera e propria rinascita della 
retorica: in Europa grazie alla teoria dell’argomen-
tazione e, nel mondo anglosassone, grazie al “cri-
tical thinking”.
La retorica e un’arma e un potere. 

È l’arte di persuadere attraverso un discorso. 
Tuttavia, se la sua tecnica può asservire, la sua 
teoria può a"rancare: soltanto conoscendo gli 
strumenti di quest’arte li si potrà padroneggiare 
invece di subirli, contrapporre all’opera di convin-
cimento il pluralismo delle opinioni.
In un senso esteso, la retorica è l’uso umano dei 
simboli per comunicare, è la capacità di andare 
oltre il segno. Inoltre la retorica, come osservava 
Quintilliano, unisce in maniera intima lo stile e l’ar-
gomentazione; anzi un discorso è retorico nella 
misura in cui è chiuso e non parafrasabile.
Infine – ci ricorda Cicerone – il “perfetto” oratore 
possiede: 

L’acume del dialettico, la profondità dei filosofi, 
l’abilità verbale dei poeti, la memoria dei giure-
consulti, la voce dei tragici, il gesto dei migliori 
attori. 

Dimostrare è il suo compito, intrattenere è il suo 
mezzo di seduzione, coinvolgere il suo trionfo.



La retorica è un’arte – come testimonia l’espres-
sione in greco antico “techné” – ed è ambigua:
› perché designa sia un’abilità spontanea che una 
competenza acquisita con l’insegnamento.
› perché designa tanto una semplice tecnica, 
quanto, all’opposto, ciò che nella creazione supe-
ra la tecnica e si deve esclusivamente al genio del 
creatore.

Il suo fine è produrre un impasto indissolubile fra 
“res” e “verba”, tra argomenti e forme espressive; 
i fatti non sono più importanti delle parole e le pa-
role non lo sono più dei fatti. Insieme – e solo in-
sieme – contribuiscono alla costruzione di un dire 
potente, capace di lasciare un segno nell’uditorio.

Solo la retorica può (ri)mettere al centro l’arte 
del dialogo, il cui fine non è ottenere ragione, ma 
capire, e soprattutto com-prendere le ragioni 
dell’altro – e in ultima istanza – conoscere meglio 

sia l’interlocutore che noi stessi.
In questo processo l’ascolto è centrale: non 
c’è comunicazione e!cace senza un autentico 
ascolto dell’altro. Bisogna riportare in vita i valori 
dell’Umanesimo e riscoprire – grazie alla parola – 
l’humanitas, il senso diretto dell’uomo e della sua 
vita concreta nella società e nella città. La parola 

come fondatrice dell’umanità ed elemento prin-
cipale della costruzione della “civitas umana”, in 
contrapposizione al formalismo scolastico me-
dievale, vale a dire a una filosofia dell’astrazione 
che sembra dimenticare la presenza dell’uomo.

Cesare Vasoli

Si può vedere nella retorica un luogo vero della 
nostra humanitas, vale a dire di ciò che è perma-
nente nell’uomo anche attraverso il modificarsi 
delle ragioni storiche: la retorica diviene allora 
una sorta di fondazione dell’uomo.

LA RETORICA È ARTE E METODO. 
E QUALCOSA DI PIÙ: È IL CUORE DELLA HUMANITAS
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ragionare meglio e a comprendere i contesti, i 
problemi, le persone.

2. LA RETORICA FA IMPARARE
La retorica è uno strumento indispensabile 
nell’insegnamento, perché permette di a!anca-
re, “docere” (insegnare), “movere” (coinvolgere), 
“delectare” (divertire). Senza questi tre elementi 
l’insegnamento è zoppo.

3. LA RETORICA È NEUTRA
La retorica è una “téchne” e non è di per sé né 
positiva né negativa. È la persona, sulla base della 
sua etica, a decidere come farne uso.

4. LA RETORICA È VACCINO
La conoscenza della retorica mette in condizione 
le persone di riconoscere e contrastare la dema-
gogia e la manipolazione.

5. LA RETORICA S’IMPARA
Pochissimi nascono grandi oratori, molti possono 
diventarlo, tutti possono imparare.

6. LA RETORICA DIVENTA DIGITALE
Il canone della retorica è indispensabile nel web. 
L’“inventio” serve a costruire i contenuti; la “di-
spositio” a organizzarli; l’“elocutio” a renderli 
più coinvolgenti; la memoria a ordinare la propria 
conoscenza in forma digitale, avendola sempre a 
disposizione; l’“actio” rende più e!cace la perfor-
mance comunicativa.

1. LA RETORICA SERVE
La retorica serve a persuadere in modo pacifico 
attraverso le strumento della parola. Non aiuta 
solo a parlare in modo più e!cace, ma anche a 

SEI PUNTI PER RILANCIARE L’ARTE DEL DIRE

IL MANIFESTO PER IL RILANCIO DELLA RETORICA



IL SALE DELLA PAROLA: EVENTO DI LANCIO DI PERLARE

CIVITA, 22 aprile 2015 
Relatori: Dino Amenduni, web strategist di Proforma; Paolo 
Boccardelli, direttore Luiss Business School; Federica Chia-
varoli, senatrice; Andrea Granelli, co-fondatore di PerLaRe-

Associazione Per La Retorica; Ivan Lo Bello, presidente 
Unioncamere; Flavia Trupia, co-fondatrice di PerLaRe-As-
sociazione Per La Retorica.
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MAXXI, 1 ottobre 2014 
Relatori: Andrea Granelli, co-fondatore di PerLaRe-Associa-
zione Per La Retorica; Giovanna Melandri, presidente della 
Fondazione Maxxi; Mauro Pallotta (Maupal), street artist; 
Marco Pinna, photo editor di “National Geographic;” France-

sco Sabatini, presidente onorario dell’Accademia della Cru-
sca; Flavia Trupia, co-fondatrice di PerLaRe- Associazione 
Per La Retorica.
Moderatrice: Gabriella Facondo.

ALTRE INIZIATIVE



ALTRE INIZIATIVE

LA PELANDA, 8 giugno 2014
Relatori: Andrea Ballarini, scrittore; Andrea Granelli, 
co-fondatore di PerLaRe-Associazione Per La Retorica; 

Filippo La Porta, critico letterario; Flavia Trupia, co-fonda-
trice di PerLaRe-Associazione Per La Retorica.
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BEA CAFÈ 15 maggio 2014
Relatori: Andrea Ballarini, scrittore; Andrea Granelli, 
co-fondatore di PerLaRe-Associazione Per La Retorica; 

Flavia Trupia, co- fondatrice di PerLaRe-Associazione Per 
La Retorica.

ALTRE INIZIATIVE
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DUE LIBRI



ANALISI DI GRANDI ORATORI CONTEMPORANEI

38

Alcuni discorsi colpiscono; altri, invece, gene-
rano solo un tiepido applauso di cortesia. Dov’è 
la di"erenza? Cosa rende un discorso potente? 
Certamente l’argomento, l’oratore, il luogo e il 
momento storico sono fattori rilevanti. Ma non 
basta, occorre altro per dare forza a un discorso. 
Occorre la retorica. 
L’arte del dire non può essere liquidata come 
artificio ampolloso e manieristico. È, invece, una 
tecnica che permette di dare gambe e respiro a 
un’idea. 

È la persuasione la sfida a"ascinante della retori-
ca. Quell’istante magico in cui le parole diventano 
condivisione, emozione, voglia di agire, senso di 
appartenenza, comune sentire dell’uditorio. Non è 
magia nera, ma bianca, perché la parola è lo stru-
mento della democrazia.
La retorica non è morta, non appartiene al passa-
to. Fa parte della nostra vita quotidiana molto più 
di quanto immaginiamo: nelle nostre parole («è 

un secolo che non mi chiami»: ecco un’iperbole); 
nelle canzoni («Tu aria dai e mi uccidi / Tu come 
aria in vena sei»: qui c’è un ossimoro); nelle azien-
de («dobbiamo conquistare il mercato»: questa 
è una classica metafora); in tv («la colonnina di 
mercurio sale»: una metonìmia); in politica (“cer-
chiobottistismo”: un neologismo).
Siamo tutti retori, consapevoli o inconsapevoli. 
Tuttavia, per essere buoni retori è necessaria la 
conoscenza dell’arte oratoria. Ciò non vale solo 
per i politici ma per tutti coloro che si trovano 
nella condizione di pronunciare discorsi, presen-
tare relazioni, convincere o motivare i propri in-
terlocutori, argomentare sulla validità di una tesi 
o di un pensiero.

Ecco allora un manuale che analizza le tecniche 
linguistiche utilizzate dai grandi oratori dei no-
stri giorni e ne svela i meccanismi di persuasione. 
Perché anche noi possiamo imparare a “lasciare 
il segno”.
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LA RETORICA E IL MANAGEMENT

La retorica – oltre al suo contributo generale al 
miglioramento del ragionare e del comunicare 
– ha alcune specifiche applicazioni nel contesto 
aziendale. Permette infatti di: 
1. cogliere gli indizi e “connettere i puntini”, pre-
figurando il futuro che sta manifestandosi: il ruo-
lo dell’abduzione/metis (dove intuito, psicologia e 
story telling si fondono in un unicum);
2. utilizzare il “racconto del futuro” per presen-
tare i piani di sviluppo, illustrare business idea e 
business plan;
3. padroneggiare le tecniche durante le riunioni 
gestionali periodiche;
4. possedere l’arte della negoziazione e della 
gestione delle “dispute” per motivare, sciogliere 
conflitti, creare consenso anche se non si pos-
seggono leve (retributive, di status eccetera): il 
“confronto creativo” oltre la dialettica, che unisce 
approccio dialogico e psicagogia;
5. ripotenziare l’arte del naming (la funzione 
“adamitica” del nomoteta) e cioè dare il nome ad 
aziende, prodotti, servizi, e progetti, arricchendo 
di valore simbolico la loro componente materica 
e costruendo “storie” che li mettano al centro e 
coinvolgano i clienti;
6. rigenerare (pragmaticamente) – e cioè ri-
semantizzare – le parole chiave di una organiz-

zazione (qualità, crescita, innovazione, essere 
centrati sul cliente, sostenibilità) per riallineare 
i comportamenti dei suoi membri e usare con 
intelligenza il potere delle immagini (sintesi, cor-
relazioni, intuizione e non semplice decorazione) 
per comprendere e convincere (visual thinking & 
visual communication). 

Il rilancio della retorica può anche contribuire a 
ridare centralità alla figura del manager: la retori-
ca è, infatti, lo strumento principale dei manager 
– soprattutto dei “general” manager: è dunque 
un’e!cace metonimia per definire il mestiere del 
manager. 

Charles De Gaulle, commentando cosa Aristotele 
potesse aver “insegnato” come precettore ad 
Alessandro il Grande, osservò:

La potenza dello spirito implica una diversi-
tà che non si trova nella pratica esclusiva del 
mestiere… La vera scuola del comando è nella 
cultura generale. Attraverso di essa, il pensiero 
è messo in grado di esercitarsi con ordine, di di-
stinguere nelle cose l’essenziale dall’accessorio, 
di cogliere gli e"etti e le interferenze, in defini-
tiva di elevarsi al livello in cui gli insiemi si con-
figurano nel loro complesso senza pregiudicare 
la percezione delle sfumature. Non si diventa un 
condottiero illustre se non si possiede il gusto e 
il sentimento del patrimonio dello spirito uma-
no. In fondo alle vittorie di Alessandro, si ritrova 
sempre Aristotele.
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DICONO DI NOI

RAI STORIA, L’Italia nella Guerra Fredda, aprile 2016 (con Paolo Mieli)
Intervento di Flavia Trupia

http://www.raistoria.rai.it/articoli/l%E2%80%99italia-nella-guerra-fredda/33146/default.aspx


SOCIOPATICI, RAI RADIO 2, Il discorso di Bill Clinton sull’a"aire Lewinsky, 17 agosto 2015 
Intervento di Flavia Trupia

42

http://www.radio2.rai.it/dl/portaleRadio/media/ContentItem-4ae6f242-c2d1-4ecc-aad8-baad6e5817bd.html
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RAI 1, Italiani. De Gasperi, uomo del destino, 27 giugno 2015 
Intervista a Flavia Trupia (di Giuditta di Chiara con Paolo Mieli)

http://www.raistoria.rai.it/articoli/de-gasperi-luomo-del-destino/25755/default.aspx


L’IMPRESA, Saper ragionare per saper dire, Antonio Dini, maggio 2015
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http://www.perlaretorica.it/wp-content/uploads/2015/02/Limpresa-retorica-maggio-2015.pdf
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CATERPILLAR, RAI RADIO 2, 22 aprile 2015
Collegamento in occasione della presentazione dell’associazione PerLaRe

http://www.radio.rai.it/podcast/A45844377.mp3


L’AVANTI, Nessuna novità nella comunicazione renziana, 14 novembre 2014
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http://www.avantionline.it/tag/flavia-trupia/#.VNpzmvmG9nZ


IL SOLE 24 ORE (edizione domenicale ), Gli a"ari si fanno con retorica, 24 agosto 2014
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http://www.perlaretorica.it/wp-content/uploads/2015/02/Affari-si-fanno-con-Retorical-sole-24-ore-24-giu-14.pdf


ADV – STRATEGIE DI COMUNICAZIONE, Il mondo digitale e l’emergere della (neo) retorica, 
n. 5, giugno 2014
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http://www.perlaretorica.it/wp-content/uploads/2015/02/Affari-si-fanno-con-Retorical-sole-24-ore-24-giu-14.pdf


L’IMPRESA, La tecnologia della mente, giugno 2014
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http://www.perlaretorica.it/wp-content/uploads/2015/02/Teconologia-della-mente-Limpresa-giugno-14.pdf


BLOG IL MESTIERE DI SCRIVERE, Cari manager, riscoprite Cicerone, 19 maggio 2014
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https://blog.mestierediscrivere.com/2014/05/19/cari-manager-riscoprite-cicerone/


HARVARD BUSINESS REVIEW, La retorica in azienda è viva e sta bene, maggio 2014
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http://www.perlaretorica.it/wp-content/uploads/2015/02/Harvard-Business-Review-Italia-maggio-2014.pdf


MEET THE MANAGER, Arte della comunicazione e leadership, 14 aprile 2014
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http://www.perlaretorica.it/wp-content/uploads/2015/02/Arte-comunicazione-e-leadership-MeetTheManager-14-apr-14.pdf


NOVA 24, Come sedurre nel digitale, 31 marzo 2014
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http://www.perlaretorica.it/wp-content/uploads/2015/02/Come-sedurre-nel-digitale-20-apr-14.pdf


WIRED

54

http://www.wired.it/internet/web/2014/09/22/regole-ditale-retorica-aristotele/
http://www.wired.it/attualita/media/2014/11/27/inventio-larte-dellinfosourcing/


LA CIVILTÀ CATTOLICA
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http://www.agranelli.net/DIR_rassegna/RetoricaBus_LaCiviltaCattolica.pdf




LA RINASCITA DELLA RETORICA

La retorica è un’arte che studia cosa c’è di 
persuasivo in ogni discorso, una tecnica che 
si avvale sia del buon uso delle emozioni sia di 
strumenti di tipo logico. 
Detto ciò, ecco già bello e delineato, in poche 
sicure pennellate, un attualissimo programma 
per la scuola di oggi, che di queste competenze 
- sia a livello di chi insegna sia di chi apprende - 
avrebbe un enorme bisogno:
› per strutturare un discorso convincente, su 
qualunque argomento, è necessario innanzitutto 
saper ragionare correttamente;

› dell’estrema importanza dell’apprendimento 
della retorica - insieme alla logica - nella forma-
zione dei giovani scolari erano ben consapevoli i 
docenti italiani già nel Medioevo e ne erano con-
vinti i Gesuiti che la insegnavano nei loro collegi.

Oggi che le giovani generazioni sono esposte più 
che mai alle conseguenze del caos a"abulatorio 
e persuasivo della multimedialità... non si è 
ancora pensato seriamente a quanto gioverebbe 
alle nostre giovani menti la reintroduzione della 
Logica e della Retorica nel curriculum scolastico? 

Armando MassarentI

L’ARTE DELLA RETORICA
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Propone ai giuristi una riflessione sul modo di 
scrivere e, in genere, di comunicare.  E un metodo 
per ottenere maggiore e!cacia nell’uso della lin-
gua e della scrittura all’interno delle professioni 
legali. Chiarezza, concisione, linearità: sono questi 
gli obiettivi del corso tenuto da Gianrico Carofiglio.

LA SCUOLA DI RETORICA 
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Sono previste: 
› lezioni frontali, tenute dai docenti della Facoltà 
(fra cui Massimo Cacciari, Andrea Tagliapietra, 
Matteo Motterlini, Roberto Mordacci)
› seminari con giornalisti e professionisti di Me-
diaset (Paolo Liguori, Paolo Del Debbio, Mario Gior-
dano, Alessandro Banfi, Davide Parenti)
› incontri professionisti della politica (Giuliano 
Ferrara, Claudio Martelli)
› esercitazioni negli studi Mediaset con l’uso del 
mezzo televisivo. 

Nasce dalla collaborazione fra la Facoltà di Filo-
sofia del San Ra"aele, una delle più dinamiche e 
a"ermate sul piano nazionale e internazionale, e 
la piattaforma informativa di Mediaset, in parti-
colare la rete allnews Tgcom24. 
L’obiettivo è o"rire strumenti al bisogno di co-
municare e!cacemente, cioè in modo chiaro e 
pronto ad a"rontare le obiezioni, che si manife-
sta a più livelli nel mondo dell’impresa, nelle isti-
tuzioni, nella politica e in genere nelle professioni 
di impatto pubblico (insegnanti, avvocati, scien-
ziati, manager, comunicatori). 

IL MASTER MEDIASET- SAN RAFFAELE
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IL PROTOCOLLO TRA MIUR E TED
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HARVARD LAW SCHOOL
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GLOBAL DRUCKER FORUM 2015
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INTEL TEACH PROGRAM
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www.perlaretorica.it
facebook.com/DiscorsiPotenti 

http://www.perlaretorica.it/
https://www.facebook.com/DiscorsiPotenti


andrea.granelli@kanso.it
www.agranelli.net • www.kanso.it

trupia@professionistiliberi.it
www.professionistiliberi.it

guerra Di parole
Detenuti di Regina Coeli vs studenti di Tor Vergata 
Un progetto didattico sulla retorica

www.perlaretorica.it

http://www.perlaretorica.it/
http://www.professionistiliberi.it/
http://www.agranelli.net/
http://kanso.it/
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